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Competenza
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COMPETENZA 
LINGUA MADRE

COMPETENZA 
STEM

COMPETENZA 
LINGUA 

STRANIERA

COMPETENZA 
SOCIALI-
CIVICHE

IMPARARE AD 
IMPARARE

SPIRITO DI 
INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITA

COMPETENZA 
DIGITALE

CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPRESSIONE 

CULTURALE

SFIDA

MODALITA'MOTIVO

QUALITA' INDIVIDUO
SOCIETA'

ECONOMIA
INNOVAZIONE

COMPETENZE
RELAZIONE

METODO
EMPATIA

TRASFERIBILITA'
OSSERVAZIONI
CONSAPEVOLEZZA

PERSONALI
SOCIALI

IMPRENDITORIALI

CULTURALI

Trasversalità della competenza

LE BOTERF (1994): La competenza è il 
processo mediante il quale il soggetto 
utilizza le risorse di cui dispone per mettere 
in atto un comportamento efficace. Risiede 
non nelle risorse da mobilitare, ma nella 
mobilitazione stessa che avviene in un 
determinato contesto ed esprime una 
specifica expertise. competenza fortemente 
connotata sul piano socio-culturale → il 
contesto ne determina l’efficacia, ne orienta 
il manifestarsi, ne indirizza l’operatività

www.senzavoto.it
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Lettura e  
valutazione

COMPETE
NZE

Azioni degli 
insegnanti

Azioni degli 
studenti

UdA

Le didattiche per 
competenze si organizzano 
e si  ristrutturano 
continuamente mantenendo 
fermi i  punti strategici da 
perseguire

PENSIERO  DICHIARATIVO

• Lo studente è al centro ed 
è soggetto attivo: 
INCLUSIONE

• INDIVIDUALIZZAZIONE
PERSONALIZZAZIONE

Si punta sul valore della 
relazione: messa in gioco  
degli interessi e delle 
conoscenze che 
coinvolgono  direttamente 
gli studenti nel processo 
educativo

Riconoscere le competenze

PENSIERO PROCEDURALE 

www.senzavoto.it
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Il possesso di una competenza comprende 
CONOSCENZE   SAPER FARE  ATTITUDINI

Le tre idee associate al concetto di competenza:
SITUAZIONE NUOVA  COMPLESSITÀ  PRESTAZIONE
Le situazioni di apprendimento devono:
1. mettere l’allievo in un contesto di AUTONOMIA
2. concludersi con una PRODUZIONE
3. essere REALISTICHE e AUTENTICHE
4. mobilitare DIVERSE RISORSE* e non presentare una soluzione troppo evidente

In molti casi, a scuola si valutano IN MODO ROUTINARIO saperi (NOZIONI) e saper 
fare (PROCEDURE), non strategie né competenze .

Competenza è la capacità di un soggetto di far agire tutte o una parte delle proprie risorse cognitive o affettive per 
far fronte a un insieme di situazioni complesse”   Philippe Perrenoud

Valutare competenze
www.senzavoto.it

RISORSE IN SITU-AZIONE NON NOTA:

STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
(Profilo delle Competenze)

STRUTTURE DI AZIONE
(Traguardi di Competenza)

STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE
(Obiettivi di Apprendimento)
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Valutare competenze
Le 10 competenze professionali 

secondo Perrenoud:
Organizzare ed animare situazioni di 
apprendimento nuove
Gestire la progressione degli 
apprendimenti
Ideare e fare evolvere dispositivi di 
differenziazione
Lavorare in gruppo
Coinvolgere gli alunni 
Partecipare alla gestione della scuola
Informare e coinvolgere i genitori
Servirsi delle nuove tecnologie
Affrontare i doveri e i dilemmi 
professionali
Gestire la propria continua formazione

www.senzavoto.it

METACOGNITIVIZZATO

PROBLEMICO

ESECUTIVO AUTONOMO

ESECUTIVO GUIDATO

Monitoraggio e valutazione situazioni
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PROGETTAZIONE

OSSERVAZIONE

RIFLESSIONEREGOLAZIONE

VALUTAZIONE

AUTO-
MUTUA-

CO-

Diagnosi
Aspettative Attese

Criteri

Documentazione

Architettura

PROGETTAZIONE OSSERVAZIONE VALUTAZIONE

CAPIRE CONOSCERE        

COMPRENDERE PREVEDERE

AGIRE ESPLORARE

FARE VISIONARE

COMUNICARE RELAZIONARE

INTERPRETARE ATTESTARE

www.senzavoto.it
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COMUNICAZIONE 
VALUTATIVA: 

focus su profilo 
dello studente e 

traguardi al 
centro (non 

discipline e voti: 
conoscenze e 

abilità).

Riconfigurare 
l’insegnamento a 

partire dalla 
VALUTAZIONE

(PROGETTAZIONE 
A RITROSO). 

Valutazione 
cardine del 
PROCESSO 

(autovalutazione, 
osservazione, 

documentazione). 

Insegnare CON le 
DISCIPLINE e non 

PER: saperi 
disciplinari al 
servizio delle 
competenze

Le chiavi www.senzavoto.it
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Revisione Tassonomie
Trinchero 2018

www.senzavoto.it

TIPI DI CONOSCENZA

FATTUALE

• Fatti, terminologia, elementi di base necessari per 
comprendere concetti complessi o risolvere problemi

CONCETTUALE

• Classificazioni, principi, generalizzazioni, teorie, modelli, 
strutture necessarie per comprendere concetti complessi o 
risolvere problemi

PROCEDURALE

• Algoritmi, tecniche, metodi, strategie utili per compiere 
operazioni specifiche

METACOGNITIVA

• Consapevolezza del proprio funzionamento cognitivo, 
conoscenza contestuale e strategico/riflessiva per la 
risoluzione di problemi in un determinato ambito conoscitivo
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Revisione
Tassonomie
Anderson e Krathwohl 2011

www.senzavoto.it

CONOSCENZA
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www.senzavoto.it

RISORSE 

STRUTTURE DI 
INTERPRETAZIONE

Modi di leggere le situazioni, 
cogliere elementi chiave, 

individuare modelli adeguati, 
selezionare risorse opportune

STRUTTURE DI 
AZIONE

Modi di affrontare le situazioni, 
applicare procedure, scomporre 
sistemi, impattare sulla realtà

STRUTTURE DI 
AUTOREGOLAZIONE

Modi di riflettere sulle proprie 
interpretazioni e azioni e di 
cambiarle in funzione delle 

sollecitazioni che provengono dal 
contesto

LIVELLO INTERNO

LIVELLO ESTERNO

Indicatori dell’Agire con competenza

ANALIZZARE, ATTRIBUIRE, CALCOLARE, CLASSIFICARE, CONFRONTARE, COSTRUIRE, DESCRIVERE, 
DIMOSTRARE, ESEGUIRE, FORMULARE, IDEARE, IPOTIZZARE, ORGANIZZARE, PIANIFICARE, 

PRODURRE, PROGETTARE, RAPPRESENTARE, REALIZZARE, RICAVARE, RIFORMULARE, SPIEGARE, 
TRADURRE, SIMILITUDINI E DIFFERENZE, MODELLIZZARE, UTILIZZARE

ARGOMENTARE
CHIARIFICARE

CRITICARE
DIFENDERE
GIUDICARE

GIUSTIFICARE
MOTIVARE

TROVARE ERRORI

COGLIERE
IDENTIFICARE
INDIVIDUARE
LOCALIZZARE
RICONOSCERE

SCEGLIERE
SELEZIONARE

Trinchero 2018
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Revisione Tassonomie
Trinchero 2018

www.senzavoto.it

Processo Sinonimi
CATEGORIA RICORDARE

RIEVOCARE
TROVARE SINONIMO
CITARE DEFINIZIONE
RICOSTRUIRE SITUAZIONE

RICONOSCERE
IDENTIIFICARE
TROVARE CORRISPONDENZA
LOCALIZZARE

CATEGORIA COMPRENDERE

INTERPRETARE

DESCRIVERE
RIFORMULARE
PARAFRASARE
RAPPRESENTARE CON DIVERSO FORMALISMO

ESEMPLIFICARE
ISTANZIARE
ILLUSTRARE ESEMPLIFICANDO

CLASSIFICARE
CATEGORIZZARE
SUSSUMERE

RIASSUMERE
ASTRARRE
GENERALIZZARE

INFERIRE
CONCLUDERE
ESTRAPOLARE
INTERPOLARE

CONFRONTARE
MATCHING (STABILIRE CORRISPONDENZE)
CONSTRACTING (EVIDENZIARE DIFFERENZE)
MAPPING (RILEVARE ANALOGIE)

SPIEGARE
DIMOSTRARE
IDENTIFICARE CAUSALITA'

CATEGORIA APPLICARE

ESEGUIRE
PROCEDURE
CALCOLARE
RISOLVERE

IMPLEMENTARE
TEORIA PER COSTRUIRE 
PRODOTTO

CATEGORIA ANALIZZARE

DIFFERENZIARE

DECOMPORRE
DISCRIMINARE
DISTINGUERE
FOCALIZZARE
SELEZIONARE

ORGANIZZARE

COERENZA TRA ELEMENTI
INTEGRARE
DELINEARE
STRUTTURARE
STABILIRE CONNESSIONI

ATTRIBUIRE
DECOSTRUIRE
IDENTIFICARE INTENTI

CATEGORIA VALUTARE

CONTROLLARE
DETECTING (INDIVIDUARE)
MONITORARE
TESTARE

CRITICARE
GIUDICARE
DIFENDERE UNA TESI
GIUSTIFICARE

CATEGORIA CREARE

GENERARE

IPOTIZZARE
IMMAGINARE
ASSOCIARE CREATIVAMENTE
PROBLEMATIZZARE
TRASFERIRE CONCETTI

PIANIFICARE

PROGETTARE
INVENTARE
IDEARE
ELABORARE STRATEGIA
FORMULARE SOLUZIONE
RIORGANIZZARE

PRODURRE COSTRUIRE
Giulio De Vivo: Valutazione degli apprendimenti



Progettazione
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PROGETTAZIONE OSSERVAZIONE VALUTAZIONE

CAPIRE CONOSCERE        

COMPRENDERE PREVEDERE

AGIRE ESPLORARE

FARE VISIONARE

COMUNICARE RELAZIONARE

INTERPRETARE ATTESTARE

Quadro

ISOMORFISMO
Elisabetta Nigris Università Bicocca

www.senzavoto.it
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La costruzione del curricolo è il processo 
attraverso il quale si sviluppano e organizzano 
la RICERCA e l’INNOVAZIONE EDUCATIVA. A 
partire dal curricolo di istituto, i docenti 
individuano le esperienze di apprendimento più 
efficaci, le scelte didattiche più significative, le 
strategie più idonee, con attenzione 
all’integrazione fra le discipline e alla loro 
possibile AGGREGAZIONE IN AREE, così come 
indicato dal Regolamento dell’autonomia 
scolastica, che affida questo compito alle 
istituzioni scolastiche

COMUNITA’ 
IDENTITA’ 

LIBERTA’ INSEGNAMENTO
AUTONOMIA 

PTOF
PROFILO DELLO STUDENTE

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE
SCELTE DIDATTICHE

STRATEGIE 
SUPERAMENTO DISCIPLINE

LA DECLINAZIONE NEL CURRICOLO
E’ opportuno organizzare il curricolo secondo le competenze chiave per:
•tenere sempre evidenti le FINALITÀ GENERALI;
•avere attenzione anche alle COMPETENZE METACOGNTIVE, 
METODOLOGICHE, PRATICHE, RELAZIONALI e SOCIALI;
•avere evidenze per il giudizio globale e la valutazione del comportamento;
•avere il collegamento con la certificazione delle competenze.

In inglese il termine DESIGN differisce dalla «programmazione» PLAN

PROGETTAZIONE
PRO IACERE

CURRICOLO DI ISTITUTO

www.senzavoto.it
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INTENZIONALE

SISTEMATICO

ACCESSIBILECOMPLETO 

FOCALIZZATO

CURRICULUM
BOBBIT ‘18 Percorso di un singolo corso di studi
BRUNER ‘67 Programma di un corso scolastico comprensivo

del materiale didattico, delle indicazioni per lo svolgimento,
e dei metodi di valutazione

STENHOUSE ‘91… aperto a revisione critica e suscettibile di un’efficiente 
conversione in pratica.

Pubblicazione di contenuti e metodi per raggiungere obiettivi (Proposta 
Educativa) 
PROGRAMMI ‘85 espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia 
scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e 
l’identità dell’istituto. 
La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e si 
organizzano la ricerca e l’innovazione educativa 
Curricolo FORMALE; STRUMENTALE; TRADIZIONALE, 

MODELLO SINOTTICO RAZIONALE   MODELLO PROCEDURALE MODELLO EURISTICO

CURRICOLO LINEARE 
STANDARDIZZATO

PROGRAMMAZIONE
ATTUAZIONE
VALUTAZIONE

IPOTESI

AZIONERIDEFINIZIOANE

PROBLEMA

CURRICOLO 
RETICOLARE

ANTICIPAZIONE
RESPONSABILITA’
LIBERTA’
CONDIVISIBILITA’
CONCETTO

CURRICOLO

www.senzavoto.it
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Profilo dello studente/implicazioni POF
Individuare i Traguardi
Selezionare gli OdA collegati 
Trasformarli in Obiettivi SPECIFICI (contenuti)
Formulare i PROCESSI 
Scansionare i TEMPI
Definire le ATTIVITA’ OPERATIVE
Inquadrare i CRITERI (ASPETTATIVE ATTESE)
Stabilire i Profili di Competenza
Monitoraggio

www.senzavoto.itCostruire un CURRICOLO d’Istituto

Il curricolo si realizza 
attraverso percorsi 
didattici che permettono 
agli alunni di agire i 
comportamenti descritti 
negli obiettivi e nei 
traguardi; le proposte e 
l’ambiente di 
apprendimento dovranno 
consentire agli allievi di 
agire in prima persona, 
lavorare insieme, 
sperimentare, gestire 
situazioni complesse in 
relazione alla loro età.
Coinvolgere gli alunni, 
sviluppando i nessi 
progressivamente solide 
competenze di 
autovalutazione e 
riflessione metacognitiva

Giulio De Vivo: Valutazione degli apprendimenti



PROGETTAZIONE

PROTOPROGETTAZIONE

DEUTEROPROGETTAZIONEPRO IACERE

www.senzavoto.it
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PROGETTAZIONE

PROTOPROGETTAZIONE

DEUTEROPROGETTAZIONEPRO IACERE

www.senzavoto.it
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TRAGUARDI DI COMPETENZA
ORIENTANO IL PERCORSO FORMATIVO (ES. MATEMATICA)

Gli OdA individuano CAMPI DEL SAPERE, 
CONOSCENZE ed ABILITA’ ritenuti 
INDISPENSABILI al fine di raggiungere i 
Traguardi (IN)

PROGETTAZIONE
PRO IACERE

www.senzavoto.it
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INDICAZIONI
NAZIONALI

Contenuti

Manifestazione

Obiettivi di 
Apprendimento OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale Metacognitivo

Gli obiettivi sono organizzati in NUCLEI TEMATICI 
e definiti in relazione a periodi DIDATTICI LUNGHI: 
l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero 
quinquennio della scuola primaria, l’intero 
triennio della scuola secondaria di primo grado. 

Gli OdA descrivono manifestazioni dell’apprendimento in modo sufficientemente specifico ed esplicito da POTER ESSERE OSSERVABILI

PROGETTAZIONE
PRO IACERE

www.senzavoto.it
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INDICAZIONI
NAZIONALI

Gli OdA descrivono manifestazioni dell’apprendimento in modo sufficientemente specifico ed esplicito da POTER ESSERE OSSERVABILI

PROGETTAZIONE
PRO IACERE

Obiettivi di 
Apprendimento OdA

La ragion d’essere di ogni attività.

Descrivo…

Risolvere…

Rappresento…

Riconoscere…

Classificare…

Confrontare…

ATTIVITA’ 
ROUTINARIE,

LAVORI 
ESECUTIVI

ATTIVITA’ 
SFIDANTI,
COMPITI 

CONCETTUALI

OPERAZIONI/PROCESSI  COGNITIVI

Fenomeni naturali…

Problemi pratici …

Figure geometriche…

Elementi antropici…

Azione/Verbo 

(Processo Cognitivo)

Oggetto

(Contenuto)

Come individuare obiettivi rappresentativi?
RILEVANZA nel curricolo
TEMPO dedicato
Importanza come REQUISITO di altri OdA
RICORRENZA
INTERDISCIPLINARIETA’

www.senzavoto.it
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Contenuti

Manifestazione

Obiettivi di 
Apprendimento

OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale
Metacognitiv

o

CURRICOLO 
ISTITUTO

TEMPO

UTILITA’ FUTURA

RICORRENZA

INTER DISCIPLINARIETA’

CHIAREZZA

UNIVOCITA’

CONCRETEZZA

CONTESTO

CONDIZIONI

PROGETTAZIONE

INDICAZIONI
NAZIONALI

Per obiettivo si intende la descrizione di una PERFORMANCE che gli studenti 
devono essere in grado di mostrare per essere considerati competenti, descrive 

così il RISULTATO dell’istruzione piuttosto che il metodo didattico R.Mager

Nella scelta degli OdA bisogna tenere in conto gli STRUMENTI DI 
RILEVAZIONE/OSSERVAZIONE necessari.

PRO IACERE

www.senzavoto.it
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Contenuti

Manifestazione

Obiettivi di 
Apprendimento

OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale
Metacognitiv

o

PROGETTAZIONE

INDICAZIONI
NAZIONALI

E.Nigris

Quale APPRENDIMENTO intendo descrivere?

• Sempre meglio che sia osservabile e non interamente 
latente

Quale CONTENUTO disciplinare è coinvolto?

• Seguire i criteri di rappresentatività

Quali sono le CONDIZIONI? 

• Prerequisiti, Contesto…

PRO IACERE

https://www.youtube.com/watch?v=vrrNFMPn2is

PIANIFICARE 
ESPERIENZE

DETERMINARE 
EVIDENZE DI 

ACCETTABILITA’

IDENTIFICARE 
RISULTATI

• Quali conoscenze ed abilità 
necessarie?

• Bisogni di conoscenza?

• Livelli e gradi?

• Quali evidenze mostreranno?

• Altre evidenze?

• Quali comprensioni di 
inquadramento?

• Quali domande porsi?

• Cosa comprenderanno?

• Dove si focalizzeranno?

Quando l’insegnante progetta in modo soddisfacente, 
la situazione stessa COPRODUCE la conoscenza 
attraverso l’attività dello studente. Laurillard D. 2018

www.senzavoto.it
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OBIETTIVO/META

COCOSTRUZIONE

INDIVIDUALIZZAZIONE
PERSONALIZZAZIONE

PROGETTAZIONE

PROPOSTA DI 
APPRENDIMENTO

PIANO DI STUDI

UNITA’ DI 
APPRENDIMENTO

TRAGUARDI DI 
COMPETENZA

TRAGUARDI 
DI COMPETENZA

INDICAZIONI
NAZIONALI

OdA

PROGETTAZIONE
PER UdA

Azioni e contenuti www.senzavoto.it

contenuto azione
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PROGETTAZIONE
PRO IACERE

Compiti ROUTINARI si addicono a 
PROTOAPPRENDIMENTI (primo 
livello/situazioni note) sono 
SEMPLICI, ESECUTIVI; richiedono 
un BASSO IMPEGNO emotivo 

Per la rilevazione di DEUTERO 
APPRENDIMENTI (livelli intermedi 
ed avanzati/situazioni non note) 
sono necessari dei Compiti 
CONCETTUALI Cohen 1999

ROUTINE RITUEL FORMATI
SCEGLIERE

DECIDERE
APPLICARE 

SPERIMENTARE

CAMBIARE

Compiti COMPLESSI 
implicano una varietà  di 
abilità e cognizioni, 
codici e tipologie 

SITUAZIONI NOTE SITUAZIONI NON NOTEModi e forme

www.senzavoto.it

COINVOLGIMENTO
TASK INVOLVING (nella prova)
EGO INVOLVING (in sé)

Nicholls 1983
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PROGETTAZIONE
PRO IACERE

Principi per attività efficaci ALLINEARE GLI 
SCOPI

CONTROLLARE LE 
CONCEZIONI 

ALTERNATIVE

SUPPORTARE LA 
PRATICA GENERATA 

DALLA TEORIA

PROMUOVERE LO 
SVILUPPO DI 
CONOSCENZA 
CONCETTUALE

INCORAGIARE LA 
META COGNIZIONE

Partire dalle esperienze, 
Valutare globalmente, 

Testare la comprensione profonda

Indagare il pensiero/le relazioni profonde,
Riconoscere idee/conoscenze pregresse,

Valutazione formativa

Zona di sviluppo prossimale,
Fornire Feedbck Intrinseco Significativo e Modeling,

Rivelare il pensiero dello studente

Esemplificare, 
Riconoscere il concetto tra similitudini/opposti

Analizzare la struttura delle varianti,
Sviluppare un momenti di riflessione

Praticare e discutere le strategie,
Valutare 

Incoraggiare la discussione/confronto,
Confrontare differenze/incongruenze

Un approccio METACOGNITIVO può aiutare gli studenti a imparare a controllare i loro scopi di 
apprendimento e controllare attivamente i progressi conseguiti Bransford 2006

Contenuti

Manifestazione

Obiettivi di 
Apprendimento

OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale Metacognitivo

www.senzavoto.it
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PROGETTAZIONE
Contenuti

Manifestazione

Obiettivi di 
Apprendimento

OdA

Azione 

(Processo Cognitivo)

Oggetto
(Contenuto)

Fattuale Concettuale Procedurale Metacognitivo

PRO IACERE

www.senzavoto.it

Principi per attività efficaci

CONSAPEVOLEZZA  
(AUTOREGOLAZIONE)

RIFLESSIONE 
SISTEMATICA 

(ESPERIENZIALE, 
LABORATORIALE)

VALUTAZIONE 
FORMATIVA 

(AUTOVALUTAZIONE)

FEEDBACK INTERATTIVI 
BIUNIVOCI

TEMPI E SPAZI

INTERAZIONE 
COGNITIVA  

(COOPERAZIONE, 
JIGSAW, PEER 

TUTORING, 
RECIPROCAL 

TEACHING, PEER 
EXPLAINING)

CAPACITA’ ESECUTIVE 
CON STRUMENTI 
DIVERSIFICATI

METACOGNIZIONE 
(SVILUPPO STRATEGIE,  
METODO EURISTICO)

EMPATIA

Giulio De Vivo: Valutazione degli apprendimenti



Osservazione
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MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE
DOCUMENTAZIONE Pratica professionale, intenzionale raccolta di 

informazioni che accompagna la valutazione

NON E’ UNA PROCEDURA BURACRATICA
RAPPRESENTAZIONE (necessita di diversi strumenti)
PROCESSO SELETTIVO E PARZIALE
RENDE LINEARE/COERENTE IL PERCORSO (consapevolizzando)
RIVOLTO A SITUAZIONI NON NOTE (processi non prodotti)
MANIFESTA GLI APPRENDIMENTI
RIPENSA/RIVEDE LA DIDATTICA (regolazione e riprogettazione)
VALORIZZA E SOSTANZIA L’AZIONE DEL DOCENTE

www.senzavoto.it
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La COMPETENZA è un'architettura complessa di abilità, connubio di RISORSE INTERNE (talento in fieri) e COSTRUTTI ESTERNI da correlare che non 
sono riscontrabili solamente nelle DISCIPLINE né rilevabili direttamente con artefatti compiti di realtà simulati in aula.

MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE

Le valutazioni “in itinere” processo quotidiano di raccolta degli elementi 
che conducono alle valutazioni periodiche e finali sono “appunti di viaggio” 
che danno conto innanzitutto del progresso negli apprendimenti, ma che 
consentono agli insegnanti di rimodulare la progettazione per il successo 
formativo:

INDIVIDUALIZZANDO PERSONALIZZANDO

OB SERVARE
Pratica professionale, intenzionale raccolta di 
informazioni che accompagna la valutazione

OSSERVAZIONE SISTEMATICA

• QUANTITATIVA

• Alta inferenza , Interpretazione consistente, Fotografia

OSSERVAZIONE ETNOGRAFICA

• QUALITATIVA

• Bassa inferenza, Fedeltà, Comprensione Profonda

G
R

A
D

O
 D

I 
S

TR
U

TT
U

R
A

Z
IO

N
E

ELEVATO

LIEVE

MINIMO

AUTOVALUTAZIONE

TRASCRIZIONI

ANALISI PRODUZIONI

VERIFICHE

STRUMENTI
DISPOSITIVI
DOCUMENTI
(Hadji)

www.senzavoto.it
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FOCALIZZATA (ASPETTATIVE ATTESE)
COERENTE (CONTESTUALE)
MULTIDIMENSIONALE (DISCENTE/AMBIENTE)

SISTEMATICA (ORIZZONTALE)
CONDIVISA (CORILEVAZIONE) 
APPROFONDITA (RIVELAZIONE)

OSSERVAZIONE FORMATIVA 
(PERRENOUD) 

SISTEMATICA (WIGGINS)

CARATTERISTICHE PROPRIE e TALENTO INDIVIDUALE emergono SOLO 
attraverso un’ OSSERVAZIONE DINAMICA e MOLTEPLICE

MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

www.senzavoto.it
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Lo sguardo valutativo

IN VIA DI… BASE INTERMEDIO AVANZATO

SITUAZIONE NOTA NOTA NOTE E NON NOTA NOTA E NON NOTA

RISORSE DEL DOCENTE DEL DOCENTE DEL DOCENTE PROPRIE E DEL 
DOCENTE

CONTINUITA’ DISCONTINUO DISCONTINUO CON CONTINUITA’ 
MA (NOTA)

CON CONTINUITA’

AUTONOMIA NON AUTONOMO AUTONOMO AUTONOMO (NOTA) AUTONOMO

LIVELLID

I

M

E

N

S

I

O

N

I
SITUAZIONE

AUTONOMIA

CONTINUITA’

RISORSE

www.senzavoto.it
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SITUAZIONE

• SGUARDO 
POLIPROSPETTICO

RISORSE CONTINUITA’ AUTONOMIA

OSSERVAZIONE
INTERAZIONI 
COLLOQUI

ARGOMENTAZIONI
COMPITI 

AUTENTICI

VERIFICA ELABORATI  
FEEDBACK 

FOCALIZZATO
ROUTINE

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

www.senzavoto.it
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VALUTARE PER SOSTENERE
Sonia Sorgato
sonia.sorgato@unimib.it

IL RUOLO DEL 
DIALOGO E DELLA 
DOCUMENTAZIONE

DALLA 
DOCUMENTAZIONE ALLA 
VALUTAZIONE

CONDIVISIONE 
CONSAPEVOLE

CONFRONTO 
FRANCO

SPUNTI 
INNOVATIVI

COINVOLGIMENTO

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

Sonia Sorgato Università Bicocca

www.senzavoto.it
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ALUNNO TIPOLOGIA SITUAZIONE RISORSE MOBILITATE AUTONOMIA EVIDENZE

Prova standard
Prova pratica

Compito di realtà
Compito autentico

NOTA IGNOTA INTERNE ESTERNE
(Predeterminate 

o Funzionali)

AUTONOMO DIPENDENTE

ODA:
TABELLA DI RILEVAZIONE

ASPETTATIVE ATTESE CON INDICAZIONE CHIARA DEGLI OBIETTIVI PRIORITARI* DALLE IN
COERENZA CON GLI STRUMENTI (NON ATTRIBUIRE IL LIVELLO ALLA SINGOLA SITUAZIONE)
PROPOSTE DIVERSIFICATE E MOTIVANTI
FEEDBACK ARTICOLATI E PERSONALIZZATI

MOLTEPLICI OSSERVAZIONI, 
INDICAZIONI, RISORSE, APPRENDIMENTI

OSSERVAZIONE
OB SERVARE

Un OPERAZIONE COGNITIVA si riferisce ad un PROCESSO MENTALE SOTTOSTANTE.
E’ l’applicazione del processo ad un determinato CONTENUTO (CONOSCENZA)
Può essere OSSERVATA (il processo no…)
Fornisce un INDICATORE per la presenza di un’abilità semplice o complessa

Elisabetta Nigris Università Bicocca

* Da non confondere con i NUCLEI TEMATICI

www.senzavoto.it
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ORIENTAMENTO

MODO

ACCOMODAMENTO

Feedback Formativo
COMPRENSIONE EFFICACIA

INSIGHT
ACCURATEZZA

CHIARO E COMPRENSIBILE (SEMPLICE)
CONTESTUALIZZATO/SPECIFICO
RAVVICINATO E TEMPESTIVO
INDIVIDUALIZZATO (SENZA COMPARAZIONE)
AGILE E COSTANTE
NON GIUDICANTE
CONSENTE RECIPROCO ADATTAMENTO
FAVORISCE AUTOREGOLAZIONE
CONSAPEVOLIZZANTE
INCORAGGIANTE

SITUAZIONE (TEMPO)

ANALISI SWOT (MODO)

DIREZIONE (LUOGO)

RISPETTO STATO/OBIETTIVO:
AZIONI/INFORMAZIONI
Orientate ed Utili
AVVICINAMENTO 

RICOSTRUISCE informazioni su misura
(non comunicazioni giudicanti)
SOSTIENE/FOCALILZZA apprendimento
CONDIVISO 
(cocostruzione/corilevazione collettiva)
APPROFONDITO (RIVELAZIONE INDIVIDUALE)
FAVORISCE LA CRITICA COSTRUTTIVA

Hattie e Timperley 2007

Calvani

INDIVIDUALE COLLETTIVO

Vannini

www.senzavoto.it
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Feedback implicito

RISULTATO PRESTAZIONE 

INSEGNANTEALLIEVO

www.senzavoto.it

INFERENZA

CORRISPONDENZA ASPETTATIVE  AUTOSTIMA CONSAPEVOLEZZA

INTERIORIZZAZIONE

COMPORTAMENTO

ATTRIBUZIONE

PIETA’/RABBIA
LODE/CRITICA
AIUTO/ABBANDONO

ATTRIBUZIONE ESTERNA
PERCEZIONE PROPRIA

AUTOATTRIBUZIONE
AUTOPERCEZIONE
(CAPACITA’ E IMPEGNO)

SUCCESSO

• SENSO DI FIDUCIA

• RILASSAMENTO

• ATTIVAZIONE

• GRATITUDINE

• SORPRESA

ATTRIBUZIONE

• CAPACITA’

• IMPEGNO 
DURATURO

• IMPEGO 
OCCASIONALE

• AIUTO

• FORTUNA

FALLIMENTO

• SENSO DI 
INCOMPETENZA

• VERGOGNA

• SENSO DI COLPA

• RABBIA

• SORPRESA
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Motivare alla riuscita

Giulio De Vivo: Sguardi oltre le solite prospettive

RISULTATO PRESTAZIONE 

www.senzavoto.it

ANTECEDENTI CAUSALI

CONSEGUENZE
AFFETTIVE  COGNITIVE

DIMENSIONI CAUSALI
LOCUS  STABILITA’  CONTROLLABILITA’

REAZIONI EMOTIVE IMMEDIATE

COMPORTAMENTI DI RIUSCITA
BISOGNO  CONSAPEVOLEZZA  VALORI  STIMA

RISULTATI PREGRESSI, FEEDBACK

ATTRIBUZIONI SPECIFICHE
IMPEGNO  CAPACITA’  FIDUCIA

PRATICHE EDUCATIVE
PRESENTAZIONE DEL LAVORO

FOCALIZZAZIONE SCOPI
CONFRONTO E CONDIVISIONE

FEEDBACK PRESTAZIONE
FEEDBACK ATTRIBUTIVI

RIFLESSIONE



Il Piano di Lavoro www.senzavoto.it
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Il Piano di Lavoro Collettivo www.senzavoto.it

Le tecniche Freinet sono, per loro stessa 
natura, ricerca permanente, adeguamento 
costante e sempre incompiuto a una realtà 
viva che si svolge e si evolve, sono storia 
esse stesse, vita vissuta, tese sempre ad 
aggiornarsi e perfezionarsi nello sforzo di 
affrontare e risolvere in concreto e 
realisticamente i problemi sempre nuovi 
che la storia e la vita pongono 
all’educazione, avendo come costante 
l’elevazione dell’uomo verso i valori sociali 
e democratici di una sempre più degna 
umanità. G.Tamagnini
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Ketty Savioli

Università Bicocca
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Modelli
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COMUNICARE

CERTIFICARE

dal latino, composto di CUM (insieme) e MUNIS (ufficio, 
incarico, dovere, funzione), communicare = METTERE IN 
COMUNE, derivato di commune = CHE COMPIE IL SUO 
DOVERE (CON GLI ALTRI), 

dal latino tardo, composto di CERTUS (certo) e tema di 
FACĔRE «fare»: rendere certo, assicurare qualcuno, rifl: 
acquistare certezza, assicurarsi, accertarsi. Dimostrare 
come certo, attestare, documentare.

Non sono un voto

www.senzavoto.it
Comunicare o certificare?
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COMUNICARE

ASSIOMI
Non si può non comunicare

Contenuto e Relazione
Sequenze e conseguenze

Analogie e numeri
Scambi simmetrici e complementari

INTERAZIONI E CONTESTI

EFFETTO PIGMALIONE

NATURA DELLA COMUNICAZIONE

PROSODIA

ESPRESSIONE 
FACCIALE

CONTATTO VISIVO

GESTUALITA’

POSTURA

ABBIGLIAMENTO

DISTANZA 
PROSSEMICA

CONTATTO FISICO

COMUNICAZIONE NON VERBALE

INTONAZIONE

INTENSITA’
DURATARITMO

RISPECCHIAMENTO

APPROCCIO CREATIVO

ANALISI CRITICA

PRODUZIONE 
CONTENUTI

MARGINALIZZAZIONE 
SCRIPT

COSTRUZIONE 
STRUMENTI

SFIDE DI 
APPRENDIMENTO

BISOGNI E 
ASPIRAZIONI

RIFIUTO 
OMOLOGAZIONE

COMUNICAZIONE GENERATIVA
TEMPO

PICCOLO GRUPPO
ARTEFATTO

CONDIVISIONE

www.senzavoto.it

EDONIC BIAS (TENDENZA EDONISTICA)

Giulio De Vivo: Valutazione degli apprendimenti



COMUNICARE
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